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■ Il governo vince la battaglia
delSenatosullaFinanziaria,quel-
la che Silvio Berlusconi aveva
programmato per la «spallata».
Vince bene, con quattro voti di
scarto (161 a 157) e con centina-
ia di votazioni favorevoli sugli
emendamenti (solo 2 volte è an-
dato sotto). Ma rischia di perdere
qualche pezzo: Dini (ma anche
Bordon)diconocheilquadropo-
liticoèda«superare». Intantoini-
zia la resa dei conti a destra, con
Berlusconi sconfitto e sempre
più isolato.  alle pagine 2-6

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

IL FILOSOFO BUTTIGLIONE sorride sempre. Forse perché ap-
partiene alla scuola di pensiero secondo la quale il mondo è il mi-
gliore dei mondi possibili, oppure perché è di buon carattere e ben
disposto verso tutti. Tranne uno, visto che per lui il diavolo veste
Prodi e sostiene di avere un testimone certo di questa inappellabi-
le verità. Ieri mattina ad Omnibus, infatti, Buttiglione ha detto te-
stualmente: «Questo governo è straordinariamente impopolare e
non lo dicono i sondaggi; lo dice il mio barbiere, che un termome-
tro fedele di quello che succede». Accidenti, ci siamo detti, ecco
uno che applica ancora oggi il metodo leninista. Come Lenin ave-
va l'esempio vivente della sua cuoca per capire quanto la Rivolu-
zione fosse popolare tra i lavoratori, Buttiglione ha il suo barbiere
per capire quanto sia impopolare il governo in carica. E certo chiun-
que vorrebbe possedere un metodo tanto infallibile; anche se, do-
vendo giudicare il barbiere di Buttiglione da come gli fa barba e ca-
pelli, c'è da stupirsi che non gli abbia ancora tagliato il collo.

«Amici di Gabriele, non date spazio
alla violenza neppure verbale e isolate
coloro che, con i loro comportamenti
criminali, consentono di far passare in

secondo piano la tragedia di Gabriele
in favore del danneggiamento
dei cassonetti. La famiglia di Gabriele
ha bisogno della vostra schietta

e calda umanità. Solo questo potrà
aiutarli a ottenere giustizia e verità»

Patrizia Moretti, madre di Federico Aldrovandi, morto
a Ferrara dopo l’intervento di cinque poliziotti, lettera

aperta agli amici di Gabriele Sandri, 15 novembre

Commenti

■ «L’accelerazione che il Sena-
to ha dato alla norma sulla
“class action” segnala che c’è
una crescita di sensibilità sui
processi di liberalizzazione che
abbiamoattivato».PierluigiBer-
sani, ministro dello Sviluppo
economico,commentaconevi-
dente soddisfazione il via libera
di Palazzo Madama all’articolo
della Finanziaria che introduce
la«classaction».Ecioè, l’azione
collettiva dei consumatori per
ottenere rimborsi legati a con-
tratti con clausole prestampate,
a pratiche commerciali illecite
oacomportamentianticoncor-
renziali da parte di società.
Positivelereazionidelleassocia-
zione dei consumatori, mentre
del tutto negativo è il giudizio
diConfindustriacheparladiat-
to di ostilità verso le imprese.
 Matteucci a pagina 2

CLANDESTINI IN LIBIA, SE QUESTI SONO UOMINI
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Contratti

IL DELITTO DI MEREDITH

MORATORIA

IL RAGAZZO UCCISO

Èun momento di grandi
speranze ma anche di do-

mandedifficili. Intanto,possia-
mo dire che sul punto politico
di fondo avevamo ragione. La
nascita del Partito democrati-
co ha avviato una svolta. An-
che gli amici che dissentono e
prevedono catastrofi non pos-
sono non riflettere sul fatto
che un paese allo sbando e
giuntoal rischiodiunasoluzio-
neautoritariaharitrovato, spe-
ro, una guida, certo una spe-
ranza e una prospettiva. Si so-
no create le condizioni perché
le forze democratiche possano
riprendere l'iniziativa ed è la
destra adesso che è costretta a
misurarsi con un forte disegno
politico.
Nonripeteròtutte lecosedette
aTorinodaVeltroni. Insostan-
za, uscire da un bipolarismo
impotente e rissoso formato
da due ammucchiate di partiti
edipiccoleconsorteriee,quin-
di, una democrazia in agonia
perchè incapace di prendere le
grandi decisioni. Risultato:
uno spazio enorme alla sfidu-
cia e il paese consegnato a ma-
fie, poteri di fatto, corporazio-
ni. Ma per fermare questa deri-
va mettere in campo una forza
nuova, un partito nazionale
che chiede il consenso per go-
vernare. Dico governare, non
gestire il sottogoverno, cioè ri-
formare la politica e la cosa
pubblica al tempo stesso, ma
soprattuttoproporreagli italia-
ni un nuovo patto di cittadi-
nanza per rimettere in moto le
energie profonde del paese la-
sciando allo Stato essenzial-
mente il compito di ridefinire
leregolepercui i ricchie ipove-
ri, i veneti e i siciliani possono
«stare insieme».
È chiaro che tutto questo ri-
chiedeunanetta«discontinui-
tà». Ma «discontinuità» rispet-
to a che cosa?
Chi scrive ha qualche nostal-
gia, tipica degli anziani, ma
davveronessunrimpianto.Co-
me i lettori dell'Unità sanno, è
da tempo che io denunciavo
(sia pure con quella regola im-
parata nel Pci per cui bisogna
sempre considerarsi parte di
una responsabilità collettiva e
non colpire il partito) tutto il
guasto del catastrofico svuota-
mentodelladomandaavvenu-
to in questi anni. Perché di
questo si è trattato.
 segue a pagina 27

Fuga da Tripoli. Di questo
passo i fondali del Mediter-

raneodiverranno col tempo un
immenso cimitero. Pochi, in
un’Italia sempre più allarmata
dai gravi episodi di violenza av-
venutidirecente, sicuranodi te-
nere il conto delle vittime del
mare e accendono i riflettori su
una tragedia annunciata e con-
tinua. Gli emigranti, spesso in
fuga dalle carestie, dalle guerre
e dalle dittature dell’Africa e del
Medio Oriente, muoiono nelle
disperate attraversate verso le
costedellaSicilia,o inseguitoal-
le angherie e alle violenze che
subiscono nei paesi di transito.
Il più importante tra questi è la
Libia.
 segue a pagina 13

Risparmiatori e clienti truffati
arriva l’«azione collettiva»
Sul coltello
di Raffaele dna
della vittima

Solani a pagina 11

Intorno al concetto che que-
sta parola esprime, si è for-

mata, nell’opinione di molti
italiani e di molti giornali, una
sorta di benevola e paziente
compiacenza. La parola è mo-
ratoria, i proponenti di questa
parola sono i Radicali, nel sen-
sodel partitodi Pannella-Boni-

no. Il senso della parola e della
proposta è sospendere l’esecu-
zione della pena di morte in
ogni Paese del mondo, dun-
que anche nei Paesi che preve-
dono la pena di morte per leg-
ge, ma senza cambiare la leg-
ge.
 segue a pagina 26

«Omicidio
volontario»
per l’agente

ANTONIO PADELLARO

STORICA DECISIONE

Stop alla pena di morte
L’Onu dice sì, vittoria italiana

FRONTE DEL VIDEO

SCIOPERANO
METALMECCANICI

E COMMERCIO

ALFREDO REICHLIN

FURIO COLOMBO

DUE VERTENZE OGGI E DOMANI

Finanziaria, Prodi vince ma perde Dini
161 sì, 157 no: la spallata si trasforma in un successo straordinario per il governo
Anche Dini vota a favore ma dice: il mio obiettivo è superare questa maggioranza

IL FUTURO
E IL PASSATO

alle pagine 8-9

TONI FONTANA

Partito Democratico

Èdavverounabellavittoriadel-
latenaciaedella ragionequel-

laconseguita ierinottesullaFinan-
ziaria dal governo Prodi. La tena-
cia, e la costanza, dei senatori del-
l’Unione, guidati da una tostissi-
ma Finocchiaro, che per centinaia
di votazioni, articolo dopo artico-
lo,hannodifesoilminimovantag-
gionumericosull’opposizione,ce-
dendo soltanto su un paio di
emendamenti minori. Ma ha vin-
toanche la forza della ragioneper-
ché sarebbe stato assurdo, oltre
che sommamente sciagurato l’af-
fondamento di una legge fondata
principalmente sui valori del-
l’equità. Una legge che, finalmen-
te, sipreoccupadidareedinonto-
gliere alle famiglie e alle fasce più
deboli.Che imponeuna tuteladel
lavoro precario. Che attraverso
l’azione collettiva, consente per la
primavoltaaconsumatorierispar-
miatori di rivalersi nei confronti
dichilihaimbrogliati, colossiban-
cari compresi. Un successo del go-
verno politicamente prezioso vi-
stochesicuramentemetterà inevi-
denza le contraddizioni dentro la
Cdl, a cominciare da Berlusconi e
daisuoi indecenti tentatividicom-
pravendita. Un successo, tuttavia,
su cui peserà lo strappo deciso da
Dini e dai suoi aggregati. Con cin-
quesenatori inmenounamaggio-
ranza già di per sè risicatissima
non può più considerarsi tale. Ma
sono anche cinque signori che
mandati a palazzo Madama dagli
elettori dell’Unione annunciano
di voler far cadere il governo volu-
todaquegli stessi elettori. Sostiene
Dini che occorre un nuovo qua-
dro politico perché il governo ha
perso consenso. Sarebbe facile ri-
spondere che se il governo stenta
nei sondaggi sarà forse perché al-
cunisuoialleati sicomportanoco-
me Dini e company. E resta in-
comprensibile come il disagio dei
cinquesiadiventato insopportabi-
le proprio quando la coalizione si
mostra più compatta. Cinque se-
natori che rischiano di vanificare
ilvotodidiciannovemilionidi ita-
liani. Una bella responsabilità.

La tenacia
della ragione

De Giovannangeli a pagina 12
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PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

G. Rossi e Matteucci a pagina 14

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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